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1 MAKOSOmra NON SI RESTITUISCONO 
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vkinàto non irilluiva gran fatto sul 
"^'pane, e che qnfndi'ài^cónsunlatorì 

ne rìusdiva inditterento V abolì-
V -1 

i% 
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il dèmone dei 4^i.>*^^ W a s o 
un'altra volta gli spinti. Un ac
cesso di prodindApe dei cereali ha: 
avviliti f i torezzi. '' «h agricoltori 
sperano, cq^^^m^?-2\ artìlìciali, vio
lenti, rÌGonseguire quel proventp 
soddisfacente che loro importa, yo-
gliono che ir Parlamento, senile 
di grano, procacci vendite a palti, 
più proficui. La concorrenza ame
ricana e asiatica dal d870 preci
pitò il frumento da 30 lire a 19, 
il riso da 45 a 30. Uti dazio prò 
tettors di % 
giunto all'attuale di L.:l;40,,;vi ap
plicherebbe un po' di catenaccio. 

La falange sacra, capitanata dal-
lon. Lucca, scegne ottimameote 
W momenfo psicologico ^er}d^ sca
lata' in Parlamento. Un' ammini
strazióne compiacente non seppe 
tener in riga le finanze —̂ essiof--
frono il mezzo di-restaurarle (?) 
cogliendo due piccioni ad una fava'. 
Màgliani: non può ipiù rinunziare 
ai decimi. Essi si compenseranno 
ottehendO|^lidazio tutelare. -E-i 
consuniàtofc. . subiranno dazio 64 
decimi. 
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Il protezionismo è mala pianta 
diffìcile ad.estirparsi. Capitata una 
crisi, eccolo germo^iìare più te-
iiace di.prima e sutio spoghe men
tite ditftfltórmisnio ~ come i mo-
deraWidlopo le elezioni de! 1882. 

I . lf^^faulori schiacciati sotto 
l'accusa di rincaritòri del pane, 
diramatori del popolo, car^biàrono 
giacca ; ŝ i sono^jp,^!formati in apo« 
siÒlfdel' lavoi^o nazi^^^ 11 dazio 
non servirà ad ìmpinguaredl pro-
priètaJì'io a speseMella gran massa 
dèi cWffluniatori •— ma a redimere 

' I . I . : , 

raericoltura paesana langiierité, a 
sVilìippàre lapróduzìohè, regalan
done quei prezzi rimtineratoHchò 
oggi le son •yeri'ti1;ì meno. Rag
giunto il nobile intento e il benes
sere di ogntclasse deU* Italia, re
gione essenzialmente spicela , quei 
benemeriti saranno anche cortesi 
di rinunziare al balzello. 

zione. 
Poiip^non parlano più in modo 

iphiaro, assoluto ;iacoennano a da* 
zio reciproco, compensatoroi tem 
poraneo ; dimenticando „che una 
vòlta otteniitojo, quando molti ^ii|t 
vrahno riposto iMÌIorp tornaconto, 
quando l'agricoltura vi sat-à stor-
piatàmente adattata, ìnòoaXreremò 
insuperabili* diflìcoltà- à soppri
merlo Ò k MÒjJrarlo, — molto 
peggitii*^*che il corso forzoso. 

In Francia, vincitori per pochi 
voti, ricorsero ad uno ^strano tem
peramento: — conferirono al po
tere esecutivo la facoltà di sospen
derlo se si verificherà^yn rincaro 
nel panei::|̂ iJpocrÌ3Ìa la quale pró-^ 
suppone che il^^azio non possa 
di, regola alzare 1 prezzi, neppure 
titóVprimi tempi; e fìnge dì ìgno-, 
rare poterei sempre dimostrai'eJla/ 
carestia còhì^égùenza del rialzò' 
Clelia mano d'opérà,*P del combu
stibile, delle'treaciutó .È^ètése dei' 
mugnaf ecc. 

nostri cercano allucinare il 
pubblico', riproòiettendòsene un 
bel lucro ai proventi doganali,'-jf 
quale#x5isparmierà tasse nuove, ó 
dolorosi rimaneggiamenti delle vi-

agehti. Ma scusino, signori,Joro cmé 
glionanò! Mettono il dazio per ar-, 
restarerl'inìpprtazàone dei spliti,,§| 
milioni ài quintali -— e poi ven
gono a contaròì, che siccome detti 
quintali continuBrannò : a entrare 
presso a poco come prima, il gover
no per soie 3 lire d'aumento, per
cepirà una dozzina dì milioni,,^! 
franchiI. ' ••-•• ^^m^' • •̂"••"™-

Inoltre lo* Stato noW^^^^tt eser-
cente anche lui, che Mpne a doz- ; 
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Zina 150 mila soldati di bassa for
za, 10 mila marinai^'80 mila ga
leotti, e 10 mila altre bocche, fra 
collegi più 0 meno mililarizzatiy 
istituti eec,? A 3 quintali a testa, 
fra granò, pane e pasta,,^^ quel 
tantino che sì ruba, lo statò viene,; 
a provvedersi, in un anno, di al
meno 750,006 quìnt.; quindi dòpo 
il dazio sentirebbe una maggior „ 
spesa dì L::2,2PO,ÒOO. , 

un dazio che sfaccia ritornare i l 
pròprio riso a 40 lire, — gli altri 
lavorando moltissimo risoni in-
diarii^vChe rivendono poi pùrì|s# 
mescolati al nostrano, trovano la 
menoma imposizione rovinosa pel 
paese, Sostenuto dalla loro indu
stria speciale. ;•'' ' ' ' 

Se il Mit^igjero nella revisione 
delie tariffe, si abbaa^pnasse .alla 
brutta china, si troverebbe da
vanti un problema abbasttì^ytoteji 
moml§j•—.quale; di quefejSue.cà-
tegorie di cittadini debfio io favo* 
rire, e quale dantieggiare? 

Signori Prot^^zionisti, risponde.^ 
te voi. " 

" ^ f ? s m ; 
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COSE D'IF 
Continuano U ansie sulla condizio

ne della Venezia a cui bordo trovasi 
iirgeneràle Suùtta. • '; 

Tuttavia parlasi che Gene abbia te-
leRirafdto da Massaua che I* avviso 
B«t*6aWgfo aveva incrociato il pirosca
fo Venezia presso gU^jcogli di Bro
thers a cento chilometri da Suez., 

Un telegramma da Saea poi"annunV 
ciailiftimorchiò vèrso Suez d* uria naf 
che dai connotati doveva essere il va-

,,,pQre Venezia. ."• •; '-^V .̂'••; 
"Manca però ancora assolutaEnente 

;5|Unà notizia positiva. Dtfatti se il Bcìlld 
'àv^yajavvistato il CàHdtffpijitì rìcfaor-
chiava il Venezia verso Suez, lìi nave 
rimorchiata iioa si sa ancora se sia 
il Venezi^i. 
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Dtfatti da SuBk'na^pàrtito alia ri. 
cerca 1' avviso inglese Delphxn coman
dante LamVtart. v ^ 

Néiììienlre l'avviso inglese Delphin 
esplora la costa verso il Sud, un altro 
piroscafo che venne inviato dal gover,: 
nator,e.,egiziana coÌonifj,é̂ ^̂ ^ Kitchener, 
alla ricerca della Venezia esplorerà 
verso il Nord tanto Va costa d'àh'ica 
quanto quella deirAsia. 

tendo con dichiarazioni uUprlori -r-
l'anitno mio sullo stesso argomen|p 
con questo o somiglianjMàrole: « Sa 
gniioi*! suli'altaro della Patria i miei 
ideali intorno alla firma dolio Stato 
allorché — Incompiuto ancora l* Indi
pendenza e i' U^U .̂ A' Italia — un sol<) 
penaiero dovea' raccogliere, dinanzi ! 
alla suprema quest'oine dell* esaere, 
gr Italiani tu t̂i% a concordia à* inten
dimenti e d*opere, DeptltoT incarico 
della rappresentanza in giorni di rea
zione, di dolore e d*onta eh* è bello 
non ricordare; sottentrala di poi alla 
questione nazionale la questione ci 
Vile e politica interna; parvemi di 
poter meglio servire, sooondo- le mie 
deboli forze, il Paese coìl*.ipostolato 
de' prinoipii ohe non eoll'arringo pàr-
lameòtaie : e, giudicando,,n6n cónci-

liubile la libertà moride del primo 
ufilcip coi vincoli Officieìi del secondo, 
deliberai astenermi da quesl^altinflo 
per non contra;ddire,aIl'integrità detÌ0: 
la mia GOBcìehzà politica e alla tra" 
dizione stòrica della q u ^ fui parte. J» 

Non poteva quindicWer dubbio in 
alcuno di Voi sulla condotta ch'*Ìo 
avrei tenuta in facòia;̂ ^ 
vi*piacqutì onorare il mio npraor 

Ora il mio nome non ha che «n 
ivalore : quello di essere congiunto a 
meMorie che rampognano; coll'eseni-
piO; dì virtù nato ida un governo di 

'̂ '•Mpopolo, la.decivdenEa dell'oggi. 
Quelle memorie accusano l'immo

ralità Polìtica invàdente i più alti 
ufQci dello Statò,' le pubbliche respón^^ 
eabilità rese un nome v^jo, le^gua 
rentigie della libertà '"^punemente 
vio!ate,.Ìie|riforme amministrative, tri 
butarie ó è'òdiàli' neglette|la vita della 
Nazione immiserita 'e -compresaa-ih 
casa,.falsata fuori, le sue forze sciu-
nate in ÌnsinientÌ.,e,disast.rose.^ven 
tura , la g r ande , la nobim, IV*»*-'--* 
missione dairitàlia, nel campo delle 
credènze e in quello della Ragion delle. 
(Genti, sagriQcata a pregiudizi^ ad i-' 
pocreaie e a,poteri, che sono in fla
grante opposizione con essa. , 

Voi, levandovi, eòi vostro voto, so
vra le opportuhità della giornata, vi 
ifacesté interpreti, con esso della co-
sc'enza dei migliori in tutta ItalÌH; 
affermaste la:,neces8itii^,di rivocare gU' 

lavorano con molto buori^g^uo e qu 
che è più a prezzi mitisaimi •-^'M 
mg\Y Oggetti esposti — tutti véndili 
in proctìdenza ebbero aumerosiaaima 
ordinazion^i^^fl 
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15 aprile^ 

S'erte, ti :e=̂  ^©C:;- - ••'!., 
'. -

Ĥ vot̂ o di che 1̂» 

^Wf^-

i Domani avrà laogo in questo teair® 
la proannunziata serata di beneficélflit 
a favore dejle famiglie dannoggiat© 
dal terremoio'ìii' I^igùHi#l! Comitato^ 
ha diggià fatto pubblicare Tattraont» 
Iprogràmm^Tfaitandosi di òpera e-
mitientemente Olantroplca ci rioro-
mettiamo «n esito felice conbscendof 
ppieno i sentimgift&di fratellanza 
che distin^uOrttf̂  la ^ t ì a ^ l ^ 
vése. Si rappresenterà la c lS ièdia 
ini tre atti £à èdntànie di ^. Moran-
di> musicata dal nostro' egregio mae
stro 6ij. G- Ercolani. Précederìà una ' 
poesia di occasione e l'orchestra, oho 
gentilmente ei prestif* reftdbrà pià^ 

!b|àLl|R;tÓ il trattenimento. La commè
dia sarà sostenutk dr'giòvihQtta dagli 
8 ai 17 -anni: : > 

Va da sé che la eaecuziona aoddi-
sTarà il pubblico, ̂ sapendo con qWanto 
sentimento sia interpretata dalie gip 
vani attrici, e epa 
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Errore. Voi per tré^sannate ô  
quattro otterrete il vero intento 
di alzare il prezisg^Jel pane. Poi 
sarete castighiti/lallà vostra naala 
arte,^ p,èrchè sotto T incentivo dì 
mercurif^li artifiziosarnente gon
fiate, là coltura frumentaria si al
largherà a tutti i terreni, anche 
ai mèn adatti. E'còsi provocherete 
all'interno una concorrenza spie
tata, la quale pei suoi effetti im
mediati, vi ridurrà il quintale a 
friire. . 

Rovinerete ragricoltura nazio-; 
naie. L'estendersi di grano riman-^^ 
derà ìndefinitivamente: quella evo
luzione agraria tanto invocata dai 
sinceri amicPdeì campi. I terreni 
si esauriranno e cercheranno in
darno capitali sul risarcimento — 
perciò crisi più grave, più lunga, 
e sempre peggior bisognò di in
crudelire rat*burio doganale. Abys-
siis ahyssum invocata 

m 
* 

Ma gli incorregibili non si dan
no vìnti a silTdtti^ argomenti ta | | |§ 
volte loro ripetuti; l'ingordigia di 
anche soli tre raccolti li attìre-
rebbe. 

Negano anzitutto che il pane 
rlMarirà mai in proporz one del 
dazio,, — usando dì sofismi ana
loghi a quelli coi quali certi mo
derati ti scstenevau che il maci-

I protezionisti sono e rimarran
no in eterno incorregibili, perchè 
non vogliono ammettere un prin
cipio molto semplice::.7a libertà. , 

Mentre la pérturbazione'ecoqo-
mica che ci travaglia reca con sé 
il correttivo, cioè il naturale , ri
tornò della produzione dfi*^cereali 
entro i^,confini del consurno, fatto 
che è'̂ ^oTiito dal tornaconto, e che 
più si manifesta, — essii.TÌcorrono 
ai freni, (i quali ad ogni modo 
risulterebbero tardivi*, avuto ri
guardo allo stadió^della crisi) aû -
toritariamente convinti di cavarne 

i^^pr-ecisamente gU effetti ohe loro 
si pretiggonoj.e magari, di arre-, 

ftStare tali effetti dove essi vogliono. 
Saranno benissimo persuasi in 

eccellente btiònà fede che il loro 
interesse egoistico vada insepai-a-
bile còl bene generale della Na
zione, ma sanno poi prevedere le 
conseguenze del loro impulso ih 
un paese disparato per genere ^ 
per sviluppo di industrie, —della 
varia M w a di protezione che 
conferirel)bero al produttore ne 
divèrse regioni, — delle guerre 
artificiali che provocherebbero? 

. Ora altre notìzie sul piroscafo Ve 
nezià- Ufsò è stinto costruito nel CanK 
tieFf^flWB di^^iVOrno,Jl uha nave 
in ferri; che stazza 809 tonnellate, 
divisa in 5 compartimenti, con raao* 
china ad elice della forza di 500 ca> 
valli. 

Tre mesi,fa le era stata pulita la 
carena e la nave aveva subito altre 
riparazioni. Quindi si trovava in per
fette condizioni di navigabinlà. 

In tutta questa faccendaft|]ifi|>iiii:Wa-
no è questo: che il piroscafo Venezia 
non sia stato incontrato da altri va
pori lungo la rotta da Suez a Massaua 
frequentata in media ogni giorno, da 
18-vapori ascendenti e 18 djsceodentf^ 
dai Cannale di Suez. 

Si ̂ suppone che sia avvenuto NU 
grave guasto alla miscchina, forse li 
fottura dell'assoi dell'eìioa, che ob
bligò la nave a servirsi ;,^|lle vele, 
quindi a scostarsi sensibilmente dalla 
rotta normale. 

solerzia siéiiù state istrtìité dai sìgg 
<aiu>tiimi;^reolani. B«-r..^Ìfcn««tì^^ 

0 Ga e Longo Gaetano, che con Mncìo gè 
neroso vollero pres|ar 'là* loro oporat 
per lenire un dolore, tergere una la
grima 
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an|rprtai;;genérqSiFlftcordi del passato 
per salvar l'avvenire, tilla restaurazso» 
ne del senso morale come a primo 
fondamento del vivere civile, alla fe
conda armonia de'principii contro la 
dissolvente, anarchia,dtìgi',irt(er,^ssi. 

A me. non resta che Berbitre intatto 
il carattere di tal voto non diparteo; 
domi dai suoi veri intendimenti, e 
augurando alla Patria nostra che lo* 
spirilo che lo informò diventi spirito 
e coscienza della universalità a sicuri 
tà de* suoi alti destini sulle vie doL 
l'urhano Progresso. 
: Forlì, aprilo 1387.,. 
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Stupendo esempio ce lo offre già 
Vercelli (patria deirotìfLucca), Mi
lano, Pavia e dintorni. 

Là l 'industria dei riso (articolo 
esente da ogni dazio sulla vecchia 
tariffa) occupa coltivatori e bril
latori. 1 primi' si ebrucciuuo per i 

Còlla seguente lettera rinuriziò 
Aurelio Saffi al mandato legisla
tivo per 

Cittadini, • 
Quando ultimamente, avvicinandosi 

il termine nel quale eravate chiamati 
ad esercitare il vostro diritto coma 
elettori politici, 1 rappresenMti dei 
Gomitati elettorati detnocratici della 
nostra Provincia vennero a parteci
parmi il; pensiero di proporre il mio, 
nome ai^iMstri suffragi, risposi loro : 

01 sapete eh )o, se eletto, non aa-
cotiiirei il mandato; la mia candida
tura non può quindi significare se 
non protesta: fate cloche la. coscien
za vi det|%;àjrispetto la viltÈtà degli 
elettori. » ' 

In altra recente occasiona lo avea 
già espresso pubblicamente "» ripe-

r 

!fIoE»i©s8Ias^®. — Accaddero dai 
disordini per opera dì alcuni fanatici 
contadini, i quali mentrel passava per 
il paese una processiona religiosa non 
volevano lasciar proseguire la corriera 
postale. AiUr-a volta successo simile 
fitto deplorevole, e sarebbe bene che 
non avesse più a rinnovarsi. Perchè 
ci sono in quel paese le autorità e la 
forza pubblica? 

^essficflKla. — Venne costruita una 
provvisoria impalcatura attorno la 
grande òolo'nnà della Piazzetta. 

St tratta'di-ispezionare le ritenute 
di ferro nella parte interna del Leone, 
le quali ossidandosi spaccano il bron
zo. Oggi e domani quindi, se d tempo 

^l^llvolato lo permeUerà, si faranno 
i rilievi opportuni. 

Il Leone oliando tornava a pezzi.da 
Parigi nel Ì8Ì5, venne rìcmpoalopon 
infinita cura dello Bcultóre Bartolomeo 
Ferrari, padre dell'illustre presidente 
della Veneta Accademia, ma essendosi 
adoperato*!! ferro pel telaio interno 
e per le borchie, questo metallo in 
contatto col bronzo gì arrugginì ra
pidamente, ed ora si pensa di sosti-
tuirlO?i?oon telaio e borchie di rame, 

'«'icoiaaa. — ;0ttima una mostra 
d'orifìceria che verrà esposta iili&- &' 

I. ' -

Da 
vero tempaccio qtiéll» 

di ieirsera e stanotte fino alle^pj^è^^ 
aot.: pioggia dirotta continua e ventò 
impetuoso; si sentivano delle raffiche 
violenti come nelle peggiori giornate 
d'inverno : la temperatura 8* è abbQS-
saia improvvisamente di parecchi gra
di : insomma un salto|^l*uUimo saUé 
nella stagione cruda. Nà qui soltanto 
ma anche a#enezia ove però il mar 
era d'aggiunta assai grossÒTE ad ùl 
teriok'o consolazione dei nostri 

' ' i r ' ' 

cittadini, avvertiamo che l* intemperie 
odierna non è una specialità nenime-
no del Veneto. Figurarsi 1 a Como è 
cadutogli rievischiò ; a Giasone, nella 
provincia di Brescia, ha nevicato ad
dirittura, ed in grande quantità. Su 

• • • , . • . • f ^ f ^ ? 

tutte le prealpi vento, pioggia a a"<̂  
vischio. 

Aspettiamo il solo per salutarlo eoa 
tutta la devozione dei credenti, con 
tutta la bramosia degli assetati^ 

Torni, dehfjift̂ orni presto la dolce 
primavera sorrìso della natura, con
forto soave dell'umanità inumidita Q 
melanconica I— E' óra davvero cha 
cessi questo tempo indiavolatissimo! 

S u l tl§i'li^ì«i».pull«lsIlco l^aBia" 
EB©, — Ci consta che fra breve l'avv. 
Michelangelo Fanoli incominCìerà una 
seria di conferenze pubbliche «e sul 
diritto pubblico patrio » e segnata
mente sul s Diritto Costituzionale eà 
amministrativo. * 

Già addetto fino del 1864 all'in se» 
gnamento di arte e tegìsUzione mili
tare presso ia Scuola Militare di Mo> 
dena ed anche tra noÀiî iorae altrove, 
conosciuto per diverse dotte pubbli'^ 
cazionì 0 conferenze siamo eerti eh© 
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[suoi sludOksoìrànno ifiteressantv 
i d utili siccome ispirati a fermo con-
Sfìnzionì liberali dì cui ha dato co-

lanteméffi^i^ova.--
Ognuno in iòpeoialiià ricorderà la 

nm brìilantissiéia cOtiforena^ BuiUcp-
- - • - - ^ , - - • , 

sercito ^ da ini tenuta ortaono èei 
anni, e noi ricorderemo pure i suoi 
dritti ttìl««ÌÌivìa^MìUt«?o » o sin* 

i «Ceani^Bifìrici'ed esser 
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Q penale niinWfe ed altS-l'lllgi or; 
aniche» in-ft^ivfilaiiappmtn prò-

Inonda dottrina e sontimontli aliafflénta 
ìiboiaìi essendo professore al wffSgio 
di Modena, diretto da quel Corvetto 
«W ofegi è 'èeèretario; generala &\jm. 
giìaìeVo « I j t g W r a ; 

' ^ U torretoo ìfto^mfW^nòstri l« | 5 ; 

tori sui giorni e 'Sullé singola confe^ 
renze e i nostri lettori ce né'daràtiriW 
1 

*11L^--*Ì r_f1rt. " s - 1 . ,4-': lì' ' ' 
' I ••-

- . " k . " 
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' j ' . i b lia Bìincft Ve
neta di DopoeUi ,e.cA)^l.cor||ntì ano. 
€Ursa!a di Padova, in ordibl-allé de-

i^ìberazìonì'qel proprio Consiglio anrì-
sainì i t ra^p, largì a favore di questa 
Congregs'zìoBfl: d'i^^R'fitS''ta So^'tìsPdi 

' iti.i 2 0 0 . ^ |)^^, , . j , .̂  . . . - _ . , . . ;[. - ;••; 

• 

l(?ndo di beneficenza Akd*- W-^ff^'i 
%'oro dell'Istìtutct, raaschile Vittoriof 

. 7 ^ J . j " . . 1 . . I 

Emanutìlo II. i-

Kife.. I consmU/ammmìBtratìvi deliQ 1*10 
Opére,^ ri^r^(^^ii1^^4^ira^y^^ftqo,^^ 
portano a piibbìica notizia le.deiibe-
rate obi a 

' i i i . ^ 

: • ! 

. d e i R e d i i o I d n l l e . 
HJ^^^^ ,»afé®gl le .^^ j3 :u t t i i soqi.-
sono convocati ì^;, assemblea generR;le^ 
Ifdtnaria pel giornea di, domani 17' 
apyij« 18§7 alia ore. i p̂..- nfìlia sala ' 
sopra il cafìf̂  in Piaaza del Duomo, 
l>eF trattare ,^ul.S8£Ueu|e orbine dei 

• • • • • '-. 
. j 

• - l . 

1. Ke^ocónto morale e finanziano: 
deifa Società per l'anno 1887; Ti 

3. Elezione di tutte le cariche 00-
Cì̂ aiì (l^,Pre8Ì^j^|,^^Vica-Pr^9Ìdentì^^ 
S,Con8ÌgUery8-Segretan,;l:Oa88Ìere)i 

.-Disiuséiòne di ^yi^firegolamento 
m^f lVrflni«2a«ìoné del centri in Pro'* 
z i n n i a , ' ' - • , 

4. Provvedimenti .per la inaugura-
Jone dei Monumenti a Vittorio; Ema-

^ilì^le.^^J^I'jbaidi in varie, città del 
éneto/ 
. SSsusSascj a r r e s t a * » » 
elle più ricche famiglie cittadine ha 

. • .A! . -• "i^ìm ''li'.'.. -'• •• ^z • "•• i ' - * L*"--. 

tenimentv wtiasimij o 
sitij/anchlwft'ozzp •Atastitiio. 

Efkivi sUoTapprèsenilnìèi tìn certo 
uecco cbe si'^^r* Sllerato da sem-

ft^e ; floricultore è chftfisòCto'taB 
|ìrotezìone ora divenuto persino ^ h - t 
da'ca del Comune. 

Una buona volta petòiebber^ji 
accorgersi d f^ recch i ^ ^ a n c h i per 
una somma che dicono ascendere 
a lire 25,000; pure,^gger ^P^ Wglì 
male, generosaàsente .non tollero de-
nunciare il fatto, ma si limitarono II' 
conciare l'infedele dipendeiite. 

f uUavia l'fluiorità giudiziare, vs 
nuta a conoscenza |;del fatto, prece 

i^iette per proprio conto ©Marcali ca
rabinieri, dietro regolare mandato di 
catturiato»wd9ttero all'arresto del 
sindaco, contro cui pende procedura 
anche por lire 800 speiffi'tl alla Oen-
gregasione dì Carità aelltìogo e che 
egli si sarebbe, pure apot^opriato. 

•ga^^ . - t l i ' t éaemblea generale dei 
^oci neiil|icq«r-sp^rovò^^^tfnanirortà,: 
il='Gon'to CoàstùUiVtf doÌt*atinò 1886 in' 
!bas0 alla renu-tone dei revifion sigg. 
Bragni, Loredan e Toffanin, e delìT 
|bei;$ ohe il patrimonio sociale conti 
Inai fad èssere impì*gato-{î rèsBO IWfo-
ijtf#èl8éa di KisjìàrrìViò. 
) If^bè^sìiltd'd'lmMfWtWzione èbbe^ 
pòi ad ammettere i seguenti nìiovi 
Boci:.>: 
1 X^rPa^oita.'Gasparotto dott. Achille 
^a*i?Sovrano Antonio -^Guzzoìa Anto-
^iò ^ Eéoni doti. Giulio "-^ Sarh-
baVtin avvocato Ettore — Scolari 
Giacomo. 
j Fuori di Padova: Velluti G.B.,se
gretario di Saon^àrai -^ Bellini dottor 
Còktarilino, medico chìr. di Saonara, 
•— 'Ferrari Doinenicp, segretario di 
Oampo'S. Martino. 

Dbliberà inoltre 'di conferire UisiQjB;-
min'à̂  é Dbiogdto Sofììfllè p^V^Dikrèt-
to di Mifano aironorevple sig. Filippo 
Pezzoni, esattore consorziale., 

SsJBsola Seal^Jo»"!©.!—'.Per mag-
-tiore'oomftdMà delle famiglie che rtn'aii-

dano i loTo^tìgll Halle sCuoVe comunali 
a pagamento e bcalcerie, u Municipio 
ha, disposto che la taasa scolastica 
sia. pagata direttamente alla cassa co
munale presso/là^^Banca Vt^netai^e cid 
a cominciare da lunedi p. v. 

Bifoll^itse^ IP^paslar®. — L*o-

ìn argomento una lettera alla Vm$%ia 
é la chiama re((i/?ca mentre non è 
che una conferme! e dilucidàiione di 
quanto noi avevamo scritto. 

La publichiamo per intero salvo 
farla seguire da due j^^jre osserva;' 
2Ì0ni. Eooolal 

Onorevole signor Redaitore. 

t , "-• 

f 

ra 

-•". 

-1 

IfM 

in altr 

M 

rario perniai Biblioteca Popolare della 
nn«ttra fìttt.ft o, velala»»© dò'iHirtnfiflì if^ 
aprite^saM: nei giorni ftìriàìi' (lettura 
e prestiti) dalle 8 alle 9 ant., e dalle 
a alte 1'ipom,; nel giovedì dalle S 
alle ^ ant.; e nei giorni festivi dalle 
11 alle 12 mérid., tanto per 1 pr^i^ttti 
dei.ijjri qorne per la'lettera, 

l e g u i d o v i e a l l»o là . : - ^ Abbia-'̂ ^ 
mo narrato i'investimento del treno 
delie guidovie al Wlo a danno di'iiii'^' 
Carroic^el signor Lancerotto, sindaco 

•©gara.. 

Or bene ! questo signore spedisce 

- Conoscendo a proVa||à gentilezza od 
ìmparziaiitti di coMIò giiifÉ^^ le 
domando il favoredi inserire quanto 
le espongo a reuirtca deiriìitìcolo por
tato sulla Venezia di oggi^ tolto dal 
Bihcehiylione^ risguardante IMnvaRtì-
aianto che avvenne al Dolo, col pò-
DuUimo uono del^tram ti 12 coir. 

Ecco l'accaduto: 
'Non^ò mia oj)inìone soltanto m'a 

molti signori diWbl'é- nsserisbono che 
da qualche tumpo il tram n^lftìB^-: 
corro il paese;colla lentegiÈUpre^ebriilà;' 

;l '̂altrft sora adunque 'dèe carri dì' 
^i|„|)jjpprij^^jri0ttricht di vino, 4|spri-t 
" " ^ W ^ ^ «̂ ^ 4Ŵ<>̂^̂ ^̂^ ed il ^9> 
condo da due, erano arrivati falicifl*; 
simamenta a Dolo; , n è / i 'conduttori 
dei tltìi^i'Carri, né gli ahimnti davano 
da' 'pi^esagire 'alcun Moi'denie, e M t o 
prometteva'un^falce'arrido'a déWti-" 
nazione D'un tralto^Mltram assai'vé» 
locemonlo veniva alla lòr voltii.*-\' *̂ '̂ ' 

l ;C| |ri iperfeorrevanb la sti'ada di
stante da! binario quan=to è sufficiente: 
ma la tromba ed 'il fischio del tram 
Bpaventarono'i due prinai buoi e-cer-i 
^ando d'indietreggiare, nel rivolgersi 
il bue di de'sirà fììTrìvostito ed ucciso; 
jcelllegUenZA di qùest'^r'bolpo fu Rav
vicinamento dedcai^ro: al trSm, Uurt.O 
ie quindi, ia perdita deliawbotte di 
vino. . . . . . 
• \\'^Bacch\(jV\one't^ dunque inesat-
"tamenie mforòll^d. ,:; 11M 
; Se il traìn avesse trovatoiV^'binario 
impedito da dup^^arri CÊ rìcKÌ di vinp 
e da sei buoi, aè gli riescìva impos
sibile la subita ferriìata, come mai ̂ dai' 
Itaritjji ii#stìiWo pon ;;i;sK?§bK atno 

^j[ermato, .come mai non avrebbe do'il 
'̂ 1810*? Uirpiù, se in un rettilineo ab' 
ba8lanza,,lungo riesci imposaìbile la 

"̂ Iferjinata, è più^che evidente che lai 
v e l a t a del;J#ro era tr<^pi(f*inttìrtrti^ 

Causa deU'rtccitduto fu l'inavedu-
tezzŝ  ,dì .chi dirigeva il tram, che ol
tre allo spaventare gli: animali colla 
velocità gli allarma anobe4;donì i rl-ì' 
ip^yti.aBcbi, i ; qi ja | !-#^ giovano in 
molti casi, in COOUÌ altri sono-{Janrid-
eì e cag onano disgrazie. 

Tutto ciò a mia difesa e per amore 
j ; Kià?i.uia e di v«rUàv 

Dav.rao 
Ptùtfo L^ncerotto 

i-

¥: 

del Santo Padfl!.Q pet quanto «fieno 
iHftso per la lontananza di a 

" rèahà dei fatti il BaccÈ^nme 
non fece senonchè j i r a in poche pa-
role quanto il Lancorotto crede spie
gar^ ne^^ sua pà^ìpoiata. E che Dio 
tehga lui e 1 suoi buoi nella éùa sahtn 
gloria e caygpdia! ; 

SIS -lir© '"IB»'-.«^,,,®^p©"!' — tJn' 
Certo Bbrchiari, fumóso bo^iuolo, 
veniva in questi giorni condottò ft 
rivisitare le carceri dei Paolotti, . . 

. I . . j . . . . . 

Ivi il custode Moroni, sapendo con 
mariuolo aveva a fare e come 

sia cofstnW" di cònsiràile gento di na* 
scendere Ja roba rubata entro parti 
assai aaopse del corpo, ebbe a^Spin-
gere la sorveglianza anche aitor^lÉ^tttr 
do l'altro dovette fare certe faccende 
che altri nón'ipoteva fare certo per lui. 

E dal corpo usci; entro appòsito' 
involucro, la rìspettabite somma di* 
ben ottantàctnóù-é lii-e. Ohi sé tutti. 1 
quando sentono certi bisogni, ùnìk 
Befè^^òL.. far denari f 

sBl«sŝ © ciao i o a-iffiuiiei'ilist, —. H,, 
prof. A n̂dffla Gloria diofìe alla luce unr 
Opuscolo « Difase e dosid^rii^a, propp-c 
sito degli ordinamenti della Bìbiiota-
ch^.^. M^^ei » j(|adova, R-arì^i, 87). *" 

È un^libret^ ĉ be deve :es8are at-: 
tontamente 'studiato contenendo sug
gerimenti savi e ragionati.' 

Queste'pagine dettate dal*Gloria' 
cyn quella serietà di lìnKÙa'edi èti è 
ctfèrò^dià't'inguonó aono'comménde^òli 
anche pei* la frànchesiìea che in dsse 

'Arida è la materia per chi Ò indif 
feronte agli Studi e alle arti, ma por 
colui che p e r i libri, pef: inquadri, per, 
ìt̂ tóimt̂ iiĵ  d!|^^^ get^^r^ hâ ^̂ p̂ culto 
par||ooÌare,^il toma è.impo.rJ||qjtis8ÌmO; 
oltre ogni dire. r 

E speoiaìreìentc è importante per; 
quei tanti che amano le patrie m4-^ 
morie e che non vorrobboro vederlo^*. 
sperpero di tante preziosità, come pUi:' 
1Èf#^ò avvènto ìiei*̂ ^ 16 spesato tótfW^ 

^̂ sifìiè ^ll'^lpiia delle sri^'p^^èsionfa^p*' 
ordini religiosi. 

L'altrieri, redarguiti da uno di quo 
itanti scagliavano «n sasso con' 

tra ad una finestra della sua abita-
• . [ - ' - ^ 

Kìone mandandogli a pesp un vetro^ 
e dandosi pos(|^.8f fuga precipitosa. 

Pare a noi che si dovrebbe adot-
. . I f I r . ' r j ' ' ' 

tare qualche misura'energica contr® 
quei piccoli vagabondi che colla loro 
vita oziosa danno, a prevedere che 
riusoìrannp^tfpojp di buono ! _ 

Rivolgiamo perciò il reclanno alla 
autorità còmptìtenti affinchè aTOFàno 
quanto prima a togliere dolle noie ai 
cittadini che e?Ìgp«.o di non,: ©ssero 
importunati. • ••'^^^^i^. ' -^^ 

ToaÉjPw. Worflii* "—•-̂ Anche' i'trtera 
teatro'lnè^pliaib^ltì^hta Vilotifl 

Il programma afìlia serattì attraea-
tìssimo. La brilìanio commtìdia « I l 
Deputalo di Bombignac % diverti im
mensamente il pùbblico. Garze^^à^-
rivabileij del personaggio ''Cli%^^fflàU¥ 
fa uria véi*É creazione. 

t.:! 

Xa'Guidahtonf^è se^liì-e quella at-
tric^o'pèrtetik,' Vnap'puht'abile, Che nou 
teme nyali noì̂ , suo rdTe, La Vi tatuai 
lun: amorosa afrascinanta per.., T art® 
sq^uisita d^Ua^^^^jf5z^one,e pel sua 
fine ìoteìletto.artistico. 

: -•< ' 

Bene l'Atfòletii f^^illusso. 
LÈI commediola « Fuòco al corivotef 

to itiafferfnò la varontia^'delja VifcW 
ìiani. Ouifflàmeh'te''F'aàta, Gariies'a-' 
Lombai'di^' ' 

- ^ • i - j i ' . • -

• - ^ u 

•̂  Sta^^i^'6Ì.rf||OTenVr«^La:<:3òn;. 
tesll^'SIiW^v'dVamma' nuovissliaD par 
Padovtf^^^' • ':: '^''-'\-^ 

I ' É 1 
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L • - -h • _ b V - ^ 

»^i: Gam 

e ;-APPENDICE 13 
[ • \ V f - ? ' , .^ ,^6 -.'•>-

'i ' Ì Ì ^ L ' I ^ I ^ . ^ ^ " ~P> W-}^''-^'-

tt 

• I 

A- SOA.;PQLO 
- 1 • - • , , 

-mi 

-V 1 

1 I 

/; , Fin qui il |^p^r(>\to: ora pei:j 
nostro conto notiamo che prole8tan> 

Msdo icontro il soverchioi correrò del 
tram nel centro delle città l'avevamo" 

Vboi pure ammesso ,a chiare note, ed-' 
^sicché se il ̂ Lancerottp non l'ha com
preso la colpa non 'è nostra. Che se 
egli non è troppo atto a leggere nei 
giofttii se li faccia spiegare e inter-
pretare; e finirà col comprendere che, 
sebbene non 'pretenda alla infallibilità; 

I. . e -

-̂̂ .̂ .Ux̂ -

I -

pelarsi 
» 

Fu cotne gettare una, farfalla in un 
alveare; Tutte qi^lle donne^ìif^ii get-:? 
tarpno addosso con un accanimento 
feroce e la crivellarono. 

^ Credeva la stupida, di 
quel m^riol ? ; • ^ ' 

—. Coi suoi c^sgilli'neri 1 
E. gli ocohC%Pf Scoria ! 
Studiando suipllbri della mae-

a!, —4 gridò la biliosa. 
-r?;Oosa*ì come*? che libri, narra, 

>^ Non lo sapete? Ebbene la si-
norina Fiera, ; per non piàWo una 

villanHjjìnf ignorante comli^^i quando 
parlava col contino,si faceva prestare 
la grammatica, il libro di lettura è 
altri aocoradalla maestra è alla notie 
studiava. 

. - A b ! Ahi 
I crocchi s'erano MsiT Tutti face

vano corona alle fanciulle. ' 
Aupotta obe vosiga I 

iii'Le^ daremo ridi' la gr^èmatitiat 
— E il libro del conti l 

. - , - I ' j h • . " • - ' < ' 

«Tizzo d'inferno» che alla notizia 
aveva sentito spalancarsi ilcuòre^ora 

. asst^IlVatristWlialapidaziOi^e della 
povWî à Fiera; ' 

— E tu non dici niente? — gli 
gridò la fanciulla gialla. 

«̂ Ti-z'zo 2> ì6iì:'àtrìnse nelle spallo esi 
calcò sugli occhi umidi il berretto. 

— E sì r-contiWuò^la biliósa —che 
l*W'TOtb correre coi cani ai polpacci I 

- r Va via, mpnellaccia.-r le sibilò 
« Tizzo ». 

., -^ Ahi Ahi 
Il ciroblo ruppe in una sonora risata. 

colpo al j berremo e scopri tutta la, 
l'frcVite, poi si volse minaccioso alla 
"com'itivk. • ' • - • ' •-:''•'• '' '''' •'• 

•• • , , ^ ' - . 

La risata mori subito che a Tizzo :| 
era capace di farsi rispettare. Poi 

vquàìcucig,4pre8e là parola camijiandp 
soggetto mentre lui s'ailS^tahava lèn-

1 tàmente; • , - - • • ••" 
Si'diresse alla casa di Fiera collai 

f'idea d'incontrare la fanciulla. Aveva 
un progetto in testa ê  vojpf man
darlo ad effetto, Passeggiò mezz'ora' 
su '6 giù por là strada d'^elta, sótto 
la iiinu. Le chiacchere, le risate alle' 
cassetto giurigevano fino a lui fuse in
sieme in un brontolio di suoni seor^ 

,dant i . • 
Tratto tratto distihgfà^a la Voce 

•Btridbla (Illa biliosa. 

ì 

Porcai 
L J 

-bestemmiò. -^ E tornò 
1^ I n . j ' l ' M ^ ! - ' - • ' , 

'- - '-

tì 

' i 

Allora vìde,.vi% î)QezzoJa siraaei'nna 
figura di donna che s'avanzava. Era 
lei. Il cuore gli baUò in ^ola. Si fer
mò. La fanciulla veniva lentamente., 

~̂̂  Uuona sera, i'lera. 
^ tìùona sera. 

^ — Dove vai ? 
• 

e casette*ii 
; -^ 'Nonci ah'dare'. •'' ' . . '••• 

Fiera eli si avvicinò per vederlo 
noeglio. Eî Ii avova qualche cosa d'in-
solito nel contegno e nella voce. 
" — Oos'h^ati??-'ri , '-

— Niènte, ma àscortami ima volta, 
torna a casa. 

— Perchè? 
— Torna a cftsa'jiaggiu tira un'aria 

cattiva. 
Hî i bevuto, ppvero% Tizzoni 
Si, del fiele ho bevuto. 
Ma dunque?.. 
Ebbene lo vuoi?; te lo darò 

questo colpo. Ma almeno io non ay-
^velenerò la punta del coltello. Sappi.., 

È ig-jniifr^ ìtutto;;: 
-^. E^vediv laggiù — conctuae «: Tjt^ 

zo » coìtili voce tremante di rabbia— 
t'aspettatib per bfìtìftiti. 

La,fanciulla aveva ascoltato senza 
batter ciglia, solo, il VÌKQ a'era fatto 
bianco; bianco che pareva neve at lu
me di luna. , 

q ' 

QuHndò è. Tizza* ebbe finito elja 
gli affòrtà una mano; 

. -' J(;i'^''l3 ' I ' ' ' - i l - \ ' •! • ' s ^ifll'SÈ 

onta dolTe tante leggi vigenti sul va 
a^bondaggìOj questua, giuochi proi-
iti ecc. non ancora si d potuto tO: 

gliere che ^piccoli monelli, alcuni d î 
quall^^yenditori di 2olfanellijy|g»portu-
nino i passanti nelle vie prihcipaffii 
della nostra 'città e specialmenVe ài 
Pedi^occhi. Quivi, boi, davanti al Tèa- ' 
tro Garibaldi, dessi approfittando dello 
spazio chè4ifre l^'^piazzetia, he fanno 
catàpò dei lóro giuochi, còrreh'doiU 
dietro e schiamazzando a più non 
posso. 

-Come sei buono e qiiiinto t'ho 
fatto soffrirei Mi perdoni? — gli do
mandò. 
• ; ^ ^ I o ? ^ • . 

In quell'io c'èra tutta uria ri
velazione. Se DIO avesse dotto a San-
t'Antoniot mi perdoni? egli non a-
vrebbe accentuato quell ip, diyersa -̂-̂  
menter^ 

- ^ I p quanto poi — continuò F̂ ipê  
r a — alle beflfe di laggiù, e si drizzò 
nella sua bella figura; i:o me ne infi-b 
echio. 

—? Ma se lo vuoi —• accentuò « Tla-
- , , , ^ . . . . . - , j . . . 

20 » — qi^à il mio braccio, andiamo 
alle casette e, se qualcuno ha ftjgato, 
per la Madonnal, che parti. 

-^ No, nò, « Tìaìb », p'òrbbè accattar 
brighe? cbe bìarlirio, io nò*^ho da 
arrossire m taccia a cnicchei^sia, Dammf: 

'Ì'€2air©'"^iEàì'Ìl!$sald|..'—' La ran* 
presentazione di questa sera prometta 
di riu^4Ìi;e quanto mai diyerlente. = i 

Eaapipjf|gP^ppot1to3o^pro^ràmmR: 
Si* cominèerài col b>inantiésÌVno 

scherzo comico:Ia CIUBS ifiosénriiòV©' 
— come 0 noto •— il bravissroìo Ca-
valli'è un MassinéUi perftìttbj'ikte da ' 
nóh temere •H'vali,*'%^chi crédtóse ^4i 
mettere in dubbio quanto asseriamo^ 
vada Btassera al Garibaldi e siamo 
certi cne dovrà poi darci ragione, v^ 

Avremo poi le ^letamorfosi Pono^ 
ìm'ìf p'ot-pnurry dannante per la gio
vinetta' Onoffi e il duetto; Vieni a uà 
miobeljesqro nell'opera; Pipele^ asari' 
guito daUa formosa !Ri2zà!gò 'e diil 
Tamberliìsh. 

Chioderà lo spettacolo il riiidvissì-
mo ballo dì 0 lofri, ènuaica del.maé: 
atro Mariani Sibilla, cl̂ e è m e s 8 # ^ ;' 
scena con vero sfarsiò. 

G6n ijUèstd^bàllÒ i'ailftH^Sli^anf-: 
Onoffi 81 soliO; proposti .à\ far quat-
trini a cappellate, intanto per stas-

• , • • ' ^ . ^ ' - / . a i ^ - ^ ' ' - • ^ , ^ • ' • 

sera, e ormai assicurato un Dianone: 
ecco che s'incomincia bene» 1 •.>!?••?;;'-

^ j - n L. I l — * " 'hi ..u--Ht * * * H I ' W A-'t " -V^ 

I ,Ìrr--\^* - ' 

sete,rotto qualche cosa. Elia non senv 
tiva più, nulla,.. Il contino, il fratèllo^ 
la zia ? No> hOj nessuftolè faceva bat
tere il cuore come fìrifna; èll'era un ' 
cadavere ambulantoj apparteneva già 
al mondo dei morti ed era ancora Tu 
questo,per contraddizione)..* 

Là: luna s^era calala dMro i mt t t i 
eie fehiàcljherèerano sVanlw 

Piera, in quell'oscurità non pensa-
va, non sentiva, neanche le laBrime 

' i l i f'i .... ,U:i!L.rV- : • , - I n . O ; T ^ " . . 

> ( n r .--• 
continuò la 

ma ac-
compagnami a casa* Sono stanca. 

mi pure u tuo braccio 
fanctuUa con un fil di ypjief̂  

•-;'-"ttò:^^ 1 reggeva.a sti&nto. 

Ella non si era illusa mai, il contino 
doveva sposare una signora, nna no 

^^••-L.T^!^-a:-if^ '\ 
era 

1 

comò colpa sua so adesso si sen 
una straniora su questa terra, qual
che cosa di più che supeifìuo In que
sto benedetto mondo, se si sentiva 
asBolutamenttì incapace uncoru di vita, 
di tijttQ quello che si racchiude nella 
parola vita e appena appena attl^alla 
veiTi^tazìonp. 

In quel momento Io si do?ev» es-

roventi di « Tizzo » obo Je cadevano 
nella mano. E.la camminava, tutto 
quello eho^fftpèya e poteva fare ià 
quel raomfinto, IO faceva... camminava. 

XI 

Le contesso Z*rgoni erano partito* 
« Tizzo >WèVa rptto il miiso ad un 
compaesanokper insegnargli a par ar 
moiiO di l?!eraìSi?E. te chmcchare, se se 
ne facevano ancora, erano scambiate 
pome i^f confessionale col prete al-

Lei poi» >i giòMp dopoy era andata 
alle casette cantando. Nessuno obba 
il coroggio^j^r^e^ra più ohe lontai^a 
allusioné.Oi fu qualche; risolino ma-r-
lizioBp,, la biliosa ;butjtò iinche una 
freccia, ma, una stretta al braccioi^o-
galatate, molto ge'rìerpsamente, dĉ  
l'iisIÉI, a pereuètse a can^biar bersaglio 
Q subito. 

{Continua/^ 
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eh© aaegui^J^ tìanéK d e SG'^tóg-

ilalle 3 poca, in Piaz^^ VmorjQ ERÌA'H 
i', • 

1. Marcia Militare -" Carlini. 

Siiìfonia — Lafancliillà delU Ashi^ 

polka — Ahcorà in givo f — Mo-

— Io comìnolnio a aoffdVe e iliÉè-

campaena, e'di stare spesso ih una 
stalla,'© 1)i3ì'o dtìl latto. 

•'i^ Eh 1 capisGo, por questo malattie 
B^n .c'è di m-egiio ch©4i vìitì^^l^ fft-
MigHft. / \ " ' 

3. 
• • > • : • 

5, 

6. 

DepgsJU'Q Pacava presso j a dro-

% failaacia %av| iìt&6|:fi/-|: ?»• 
cenztt farmacia Bellino vmèr%^Ve-
nQÌU^^hr\m^Miny':^'Woù\^^ro^^ 

> - ^ ' j 

^ ^ : 

VeaSro 'V^rsll. — Oomp,. Pasta v 

.(3hiaimi'0(U)f('i è CAiavàtti^OavaUì : 
lLaicla$s di asen - Pot pourry daft-

. Duaito: Pipéièe - BAIIÒ: SifeU^à.' 

t 

i 

egli-:fité880,e^||.tQden$9 col suo la-,, 
VQrb. 6 ptibbJiciaTal •' ^., ;̂ 

— Scrivono ^a Diiiihno che si pTopft 
ra colà un|^M*"4c dtmostra|;ione,8i 
mila al meei}g^ ài K '̂Ja j^ail, pei; 
protestare contro il biM d̂i coeroiaio-: 
np.;Che,ai yofiébbe applicare m |rlan-
da. Tutte le M%k Wvmm^manA&rfkn-

fL'ii—_iii" - I — " - ^ . 

' I? i- f" ' ' ^ 

s • s,-!i h - i •̂̂  M ' 4 I 

s^ I? 
B i " M t * 
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^ 1 ^ 
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'®II«3ÌAlia I l o B«a«o C i v i l e 
ei il^A.i»rile 

Maschi N.3 - '^fbmmo 3. 
Moril^T—• Martinì'Aritonia, di'Giò 

^/anni, di g'-orm 10 -— Bco^ciant Filo
mena fu Antonio,! d'anm aSii^MaUrUlvl 
fì\lb\\6 — Hoveredo Pavai» Jî A.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Pietro, d'anni 43 ìfi, doraieatmV^o*-
gsiuguU,;,-^^pta^^' Scoodftlero N^tft-\ 
Sina fa fW^o', d'anni 80, cucitrice,,:, 
TodovftM2 bambinf^^lapostì — ^uiti 

i Padova; ; ^ 
ìdeljlS Aprile 

'ISaBfflS^es Maschi N̂« 5 • Femminei, 
MI"K£y^;i^.ìi'bÌ. '-^'Simollato Lòren-' 

7.0 ftì G:B-J possidente, vedovo, ,,co'n 
Zuccolb Anlia di mubtnh.'^Mimgk,' 
mtìbìlia. - ' 

j!B«Pi»̂ S, — Ciiiot Giusoppe di Gio-
-'vanni di anni 23, soldato alpino, ce-
*àÌbe'~'Un baiiibino ospostbj 

I 
. r I "^Mmèi^'if^ 

' •-

KonSiia 
. -VTst.f T 5 t t ' ^ ' ^St tKaffs : -^ 

* • " • • " -
1 . 1 ' 

• - • f 

mm 5>p; OiO 
-èofitftifltì Li. 

!f 

^ine corrente . . 
Fino prossimo. • 
G l h ò # Ì . : , * \ ^ 
B^nctÈNote 

* V V 

* » 

• # • 

« • « • « 

olBayiclie NaKiosiiali. 
• • 

» . 

» 

< • 

Bsthca Nas. Toscana 
Credito MoMlìare. 4 • 

/ .--r r-

.- 1 : 

Gotomucio veneziano. » 

8 ;n 

78 75' -
2 00 3,4 
124 3,4 

22Ò0nora. 

1024 
333: 
361 
215 

^340 
90 

m^ 

no num0ro9ft-^<|el8gaz>o«c;e'̂ t̂o 
potati 'inglesi, e Scozzesi "éanuibo ii» • 

trhati-a prender parte allk dìrabltra 

:̂ '81 ' «lÉl^uàsalesisàrlà . ^'' tsiaa 
fèsloggipt à frU' gibrhi la signora Po pp 
ohe da' 50 an^( è'^^'capo della Reda
zione del 'Joti^hal de B^ugéSj foglio 

•̂ ^̂ boliiico 'quotidiano fondalo da suo 

''•'fMB maggio le '̂arà ofT^no un gran 
Àiliìhetto al '̂ qua'le aarantìb invitati 
nche altri 41decani del giot̂ ti'aiììsixio 

^balte- ' - • : T • • • 
n ' ! • • ' • • • - . . ' - • 

,^, Cn'''VÌaj^g|^ al . -poltt .S_wd. — i 
•Dicesf à'S^ocoima clisfìl; celebra eaplo' 
l'àVòr̂ é prof. li^rdansÈlUM: \t.c(i[i viag. 
gió al polo N||cl(;féG^ IÌMQ î umdré 
anni sono e mise m vi9ta,,,MÌl|e ii 
capitano Bovo ĉhe, l'accompagnòj sta' 
per intraprend^r^^/.ui|a,'nuova apeili• ' 
zibne, ma questa rvotta ,4^ii^p 
ch*egli vuole eèpfbraii'e. , ^ 

i - m ^ i ' T - f - H i f 

teff sono partiti s t a n o t t e w A 
"P*"* i%|turàe.!iW®lentale, -^^fffoflPé 
già a^trnova. 
;,,ai!8sBi|OMtt,". ^'WS^aJI. • C0mmer€i& 

annunzia che l'ioil^Wòté dal Brasilo 
ravomofiiQ malato. Il conte e là 

l»Vto!ì!ja d'Eu vennero chiamati tele* 
graflcamente a Rio YanWo. 

"^^'Da fonte (autorevole si aaqicurft 
|ic tajriouiia ilei Commercio dirCaUa, 
alattìa dollMmperaVbre dtìl yèràBÌle 

è esagerata. La contessa d'Ea non' 
«'enne chiamata telegraficamonE^ al 
Brasilo. 

B^^-

'*:-

i.Ì 

.n 
• - • j ^ 

-it? 

— L ' i K -

I I 

!*- ' 'Tif 

1! 

•P. 

' V " • 

€«»t«»flal. ^ Ormai éi è quasi sir. 
v_ 

l o s s a n t l r i a , «S.^-^Pèésì che 
le ìtìitere vtjuaie a WAditiàlfd*da mas-
siiggoifi itrabi enianìa<^?non dal i% 
SMŜ ore del Mahdi a KarUra, itffl 
un capo #tìdaftf§a che domanderebbe 
l'assistenza del ICadive e aeg]44fl,glQai 
contro gli altri utipi^danasi che gli 
fanno la gvujrra. , -^^^^f---^---• 

€à?J«saÌ4s,'. * 5 , •— Assicurasi che 
le comunicazioni fra Ciibul e Candà-
har Recentemente rótte, sono ora ri-
filabìllte. 
. .XdMrfra, a 4 . -^ ÒapjXra'dei'.Oo-' 
munì. Smah dice ohe non vi può ea-
sere ^uostione di vacanze, dopu ilmtg, 

tin seconda lettura del bili di 'coIrcP 
siione. 

Xi bilancio sarà presUa^Q giovedì 
prossimo. 
^̂  Wormg dica ,c,h0 su 90.J pas3e.ggierì 

*%ella • Vtctoni^ii^rìmksotoi anno|a-I. .̂  
" Rjpretì4j«i U discussione dal bill 

.di coercizione.,. 

I DEL PREMIATO 

ìàìììMI i TaDore B. l ie i 
e la si preferiràya qualunque dUra 

\ caitìrie, [-"(azza J?i:,iilti> 
'M 

Sfr&frJ 

A^%fit 

itìéntro podhe seiiitnane or sono ¥. 
credeva possibile un, raMUj?^ da 6, 

•TT,^ Malgrado il „ nbasga.fdi, 
ira Diazaa. il caffè conserva 

'C ^^m qualche rara' piazaa, 
'Î V t * ' ì ' [ H ^ ' \f. 

' * 

ISìsama, 16, nre i|)iO anU 
Conti qua, l' inQ§|t^zza^l'!e? sorti 
"a Fetiezi^ e 3ei g e p l a l e Sa

etta.-.Cl^^desi tuttavia ctfl ià'dif-,, 
"eoltà.?'provenga dall'essere Yièl 
Mar^Eos'so soltanto sei^riosti W^^ 

. ' 

• j ^ k ' S ^ ^ r J^ ' ! ! l 

Apprendiamo col pìÌL^^vliaram-
marico che a Prata di Pordenone 
o f s 'avea cercato nelle aure rifre-
gìratrìpi d.ell2i ^qt^mpagna, usj r i -

di?ì^ cfce ia tanto, tempo ne ih\* 
n a v a inesorabile la lìreziòsa eài-
.stedzaebUe a s^iVire^ -^^ • ' "• 

•i'(i*r^ A ' 
T-.J 1 i >^} 

t e ia r.T..,': 
S J ' ' 

%^ 
^:^^m'^^.^% 
(^* 

generulmenta la sua tendenza ria 

.qualche ìoggeronaUp, ma non può, 
essere durovbje. si 

tf: seirConfermasi^j^ si^ S t e n d a a 
Suez rimorchiata. " 
l̂,u l̂ â̂ , y^^'&una smentisc'gjsi inte^^j 

'.da^ìptUuiiie yn esfrci to^|^loniaIe/ 
Son ostante.Iquesta sm|;^|ita (̂ pri'̂  

î feimiò:sll? mio telegram 

,i> 

t > i p j " ^ -* • 

! • 

Nelle oiTellerìe.AHî el«& 
^eiui l iti; Pàiìovdi, Piazza 
d'Italia e Via $..Lorenzo 

P^R'EMlkTE 

Cèào sS'Anacri^è 

n S l 

Éldr^ien. 

^ 

I ' 

"^he anche qui in Padova, ove fu 
assistente ai|a, cattedra oculistica 
Jasciò tanti amici ed a.^mirato|i. 
>wif u uomo non soltanto profondo 
tifila delicatissima e diificUe par
tita deiroculislica, ma- 'ebbe pum 
coltura multiforme, animo genti-
.li^simq, sensi altamente liberali. 

Naturalissime quindi le simpatìe, 
che tutti a;luì avvincevano, e la 
stima -grandissima con cui il suo 
nome 

r 

-suàv dèsìder 
presto non eessWà "il dolore per 
la dipartita deirintemeràto citta
dino e del dotto professionista, e 
noi sentiamo il dovere di farci eco 
nella: triste, ricorrenza dì questo 
legittimo dolore per una^^^^erdita 
itanto gl'ave. " m 

{Nota àìùrnaU&fàf' 
Lebrun nel suo e Trattato sulla 

pafìsioni » dice : « ha dai bestiale co
lui cbe sorride, 0 non nascondenU suo 

delypòverov, q Jditfleripejiìed|eUf iioèf 
dabMne, Geùìa di tale, ypée e ha op 
dinanatAènto U, Imaa eeitgRle ae la, 
Erocca, profqi^aMpte; |caal?J%ts^4che;, 
si restrìnge verso l'alto della due e-
stramità ifl;modo ributtante e Sascia 
vedere denti terribili. 0 fQdato di chi 
ha aemlpfè il ermo sul labbro, c>me 
:chì);tiene:i|a bocca in ì^hieco, e ffre 

easèrò; riservati -coi ^àrha ì i s t i . 
aratìfìo |}cevuti da Deè^);ia,>Ber 

«r-mm-^W &:Ì •' n 

\ 

ménti. Ptìt^ii^^vater il più bel sorrìso 
è quello delta carità che nasconde i 
suoi benefici. )ii^.; 

i^rjTii^iTiSSK'.f'^SSMj: 

giorai tt uà.» 
, . • : - 1 ,•> 

.maiiaceo 
1 : 

*ìfe' 

1 éllsfisrallaai deU'rtppareccbio di-
geativo sono frequentissimi 0 molte' 
plici. Tótlì se nò lagnano e tutti ne 
soÉfronó. L* inappetenza, l'aridità; ed 
il cattivo sapore delia ^ ^ # ^ , l* '*l'l'** 
fetido, ir poso alio stomaco,""un senso 
di caioro molesto all'epìgustro, di'ten* 
zione, di stiramento, 9offdréJ|%d*ogni 
genere, dopo iĴ p̂ ^>io a*utolònze, me; 
teorismo, tentìsmb, disnrdinì voutruli 
'Q talvolta dolori, vomiti, ecc. ; sono 
le svariate inferlmUà.che l medici or 
Vilna 0̂  l'alira volta sono chiamati a 
curare'6 che a gran stento e dopo 
molte prove riescono » vincere, E 
pe'rchò tanta àìfficòlià 1 Qnal'è la vera 
cura di simili/enailori*? La presenza 
di; esseri îVi nel corpo vivo. I paras
siti 1 Persuadetevi voi che soffi ite, che 
ogni rimedio sarà inefficace a guarirò 
i vostri malori se non distruggete la 
causa, cioè se ncp eliminate da» vo
stri umori gli'^tnfesti parassiti. L' er-^ 
petisrao, la scrofola, lo scorbuto, las 
gotta, la aiaiide,' ecc.; sono il' più 
dello volle la causa delle vostre sof-̂ ' 
ferenze. Purìflcate il vostro sangue, 
fate wsc del mirabile antiparas^isiiario 
tlei nostri giorni, ci(^ò'dello SciroppC"' 
Depurativo di Pariglina composto dal 
lìolt. G ovanni Ma ŝzolìni di Roma, 
che non ha' iii|lla che faije sulla» sua 
composisìune coll'aUro onioijimo^ e gii 
effotti saranno mirabili.-r^rCostà L, 9 

U bottiglia. • 

!»élVb8chi F., a r c h i l i W c ó l e b a , 
. fioreatifto; 1377 1 4 0 1 — S. Tu-

ribio. 
. - ( . • • - , . • - . . 

M|BS?li©;gg Domenica^ ^^ Muore 
Culcagnini C. di. Ferrara, grande 
erudito. 1479 1511.— Domenica 
in Albis, S.,4i>|ceto., 

1^ 

19 
,.mf, 

ia^gs-, 

} 

Un po' di tutto 

'er w$. putm-^^^ dir %3gàro. — 
A Roma, ìori l'altro, Ferdinando Tad' 
dtìi d'anni 35, da PUnella (provincia 

L||'èramfi), alle 10 dì sera mentre 
fornava alla sua abitazione, venne av
vicinato da alcuni giovinastri che gli 
chiesero un pezzo di sigaro. Avutone 
rispostis negativa, lo aggredirono o vi-
brarongli 7 colpi di coltello, ohe ne 
cotetano in 8«rio pericolo la vita. 
. 'f9oAtd-tÌ'4vQm&p..-^' Antonio La
minoso per non pagar© un vetro che 
ruppe dallo sportello viaggiando da 
Torre del Greco ad Angri^ a questa 
stazione prima che il treno si fer
masse tonto soendoro, Como era da 
prevedersi, perdette l'equilìbrio e cad
de òòn le gambe sotto : le ruote del 
*tr^rto e4*ebb6 frattuH^é^'in eoodo'-or-
ribiie. 

.— JÈ in Roma Ftìderioo"I>cwgUiS&^ l'u
nico sonatore n^|r(ìrtfegli^Siatp||niti 

l^'Amerlca, i^rvAt^%V^t^toretiié|l'a-
ibolisio^e dé|U schiavitù. 'Fu schiavo 

klitidbè'hi narra che ^d^po Do 
gali Alula voleva marciapjsu Mas-^ 
saua ; aveva seco i2 ,0»uot r ) in ì . 
La strage di Dogali d 
minuti soltanto !l : 

Il figliio di Piano ha seco p l a c 
chi regali della famiglia, di Aìuii*;, 
che gli voleva bene ; fra cui una 
crocetta d'oro della figlia. 

/^ Bianchisfed altri deputatigli 
grari si Recarono presso D^^cMìa 
per incerpeilarlo s^irabgli^ioné dei 
^due decimi di guerra, di^iostran^o 
vivo malumore tìepretì,b lo con
fermò, dicendo ess^ere ciò irappgto 
dalla gravità dell^ situazione del 
bilanci e. fece appèllo al' loro pa
triottismo. ? 

La Vóce della Verità dice^, ab-
bandonato il progetto deli aopliw 
zione dej due decimi^,fondiari. 

/ , LnpazzeUa Officiale accettò 
le dimissioni dì CappolU da segre
tario degli esteri. Ignorasi il suo 
successore. Parlasi di Tornielli, 
; Contin'ua la lotta pel segreta-. 
riato dei lavori pubblici. Sempre 
più protìibilé la nomina di Zaitiy 
anche perchè distinto ingegnere. ; 

, " ; Coppino indispòs^Darte. per 
Viareggio. 
: Il p̂ -of. Taverni della vostra .?lijf> 
niversitànnaugufò splendidamente 
le conferenze presso questa reale 
^Società didascalica trattanfìo sili-
l'ellenismo del PSWèlon cortie edir-
catore 

Si riunì il consìglio'"superì(|re 
deiristrfflìone pubìioa e procedette 
allo s(|u tliriio sulle votazioni déìiè 
facoltà uiiiyepsltarie.ptr la nomina 

i qpattro consiglieri a rimpiaz
zare i cessanti, ^ 

Wew Iforli., « C — Fu tenuto 
uaigr«nd6 roeetirig'frai pKrtifiilii^dél' 

.nichilismo, per p i m W t e •cdmró 'il 
trattalo di estradisione, sMpuUto fra 
gii Stati .UfutiOo l^^Russi^^^' - - ' -i 

I - 'Wrtmahn (ìon un linguaggio violon-
Ctisauno, fece l* apologfitf̂ ^d'èllo dòlÉrTn̂ e 
iriVciuziònagifj predisse ad^AièVsan^^^ 
jrisiia serie di òtto padre; ìnvitd ìVttssj^ 
residenti in Amerifià ad aiutare i loro 

' coftip'&triotti dèlIft'Russia'ad alìfhn'càr- ' 
iî si dal dJRpb^libb, ad im'ìtiàré gl'Wla'n- ' 

desi-nair Mutare i ^lòr^ fratel'U ctM 
'denaro, Sòstan'nelche le simpatie della' 
m'jiggioranxade! popolo ainéricahb sono' 
per la causa nichilista. 

Il imeeting votò una pl?o(Jó>ta che 
invita il Sonato a respingere i r trat
tato, 

e I ckValiéVì de! lavóro'adertr^^flila 
% b p o s « a . • -̂ ' • ' • -•_••''.-. 

La dieta degli Stati dell'America 
r̂ Cènt̂ -àlie é*edente al Gua'tenàlira,- appro-

(di^qu^lungu^ pj^rhiatol 
' Sì' conservano fresche moltrgÌQr-/| 
pi, e quindi da preferirsi per l'acafe:, 
r e ^ t l i t u o n di cit tà. ' • • ^ ' ^ \ 

bpedizione,nella provincia e faarE 
mediante invio ad .Angelo Brigei^i : 
;di vaglia, postale.... A ,U,,. , . . . . . 

Jff 
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ve' il trattato di amici^m e commercio,"* 

J>,iicli|̂ ri6l,„CM^dì divergenze politiche 
Icfclè^altre.'tl trattato eontiane^,. 
ll^flusola' che pres4iv6^,YCra?eraiT-
'tà^stcètta nelJiàao dî  ostilità f̂iftì jf4 
.(^'^rM.irepubbliqy,4:i§,dia cotóone^^ 
,dei, cinq'ì,^ |ta,ti,.,nel cuso .gno Wessi 
.fosse impegnatola una guerra ^contro 

GPtre alfe sp'edizi'oni^alP ingfos$ ^J^ÌÌÌW 
vendita anche ài -mìtiutò di" 

CappellL' a oilÌEàr&:-..., 
di séta, dì ^^^iWb •bassilaùl^ fustm, 

- ^ i . . w^f 

: •̂" i 

-̂ i 

B!::RRETE DI SE'MV ecc., 

.; F. ZON, DiréUórè: 
STEFANtANTONIO Gerentaresponsahile, 

(fi mùsica, società giiìh§attGhe,gij|af'^ 
die^ni.upjcipalì, caixi.pisiV*^ e ^ o s c t ó l 

T je i^ 12 Ci B ^ sa i l E 

Con garan
zìa agli in« 

credali del pagamento dopo la gua 
.rigiô n,̂ . si..saaa,,rad'calni,ante i» d,»e ; 
od ajTmfissimo 3 gipmi ogni maluttia/ 
segreta di uomo 0 donna ^la pur ri-
tennta incurabile edi in 20 0 30'giornli 
qualsiasi stringin^ento ecc. e 
(Vedi: ;»lias«acol«rHtt Ìr-n««itóaBe o 

ve. Il tutto a p r e s t i g i . i l s s l 
Bal>l>rIeR qumdi con r 

cquirent 

i i - i 

•<?f 
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Wdi!^: TEAT3S0 VEBDI 

jtì'saa'O per ogg,etti di òbirargia d 
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totale guarigione dei 
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I •• H'S'iinsYiìll'ai" "̂ "Cr'ampi allb'siomEico,, ìndigestio* 
I U£l.liJl|l!H4- ni,"coliche, diUÙi^^arvosi, ed 

istorici, dòlòH di testa, insdnlìlrt, diffì :ili d'ajéatìbnl, di^turb'' rièr-
vosi, guariscono coll'uso dall'ISIiS^SI^E e i €.%lIO WllilUA ^^ 

, dottata à.i moiti M^d'ci a da vari Isti-
tuti Sanitari per la loro efficacia a proorietà di guarire radicai-
mente tale distnbo, — ti. i Ba siiiift»»!». 

Le .'•Pi di Cello 
.1 .^r. 
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fAgenzia SÌ(yfam/ 
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l^arigt; , t 5 . . —. Il Temps dico 
che l'(X governatore del Sultano di 
Zanzibar a Tuogi attacca la guarnì * 
gione^pnoghese lasciata in (|fglfp«nto 

; e ravrfbb<)\'^'compltnumyine battuta, 
'parie, «qciaa e parte prij^ìoniera. La 
banafers dèi, Sultano di Zanzibar fû  

faUata nuovamente. 

PREPARAZIONI BELLA PRESHATA FARMACIA 

M 

MiLAMO, ferso Vlftm. -r- Sì venìond nelle Pn«fi?pali Famacìe dol Roy/io. 
.^7\ .̂  
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f̂?̂ i8Ef«9(*tftfM fisa''r 1̂ 44»wà al,»^ MĈ as-Knâ )!» rj^fi«s««r4, ill.aaftf®,. |6»pft«»̂ &«4 
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ì^iuv^'sgmm^-3:iiXfsrjT.''mw^. 

l 'associamone all@-,s^seguenti opere : 

mi7 

^ narrt||i|.,.(larF. WJETOLINI O illustrata da M. MATANIAV.-*- Msce nel formato in-,4= grande. >-
.̂ N:- Ogni •fascicolo di otto pagine,, contcììcMù rm_ grande g^uadroj, eosta Gontesimì BO.-r- Iia 

ÉpeBsa di 4 fascicoli, Lire 2. — tìk serie di 10 fascicoli, Lire Sl —Associazione alle prime 
5 di§i>ensè, Lire 1 0 . ^ ^ ^ ^ r a 09m|^e|;a: Jl^re 4Òv(Per Postale, Fr. 50). 

dì Torquato; Tasso e Oli le,, iliustra,-
zioni dV^iì. B. Piazzetta. — ^.^ce a 

dispense di M) pagine fornmto m-foUò stampato a .quattro eoìoH e splendidamente iUmtratc.—: 
làrQ Dìi© la dispensa. — Asf<(wÌazionG alP opera compieta in tutta Italia: ltir& Venticinque. 

ètóFER GLI STATI BELL'UNIONE PÓSTALE, FRANCHI 30) 

• VlAter CETll̂ fellT AL poto NOBD, narrati dai viàg-
-i£.j\J ^ jrxx \JìJitX-iTX:\J\JX ^h^BlL^^'^^^^- C'""i ̂ 0'̂  iuciaiónìie'tiilfV parta gtjogi'afica 

:; :". ,. ' / . ^ mwm- ...-•• acilf'Regioni, Polai'i.-' — -Prezxo (U op:m;"(1iHpehŝ ^ 
pagiue riccamente illustrate, Couttìsimì Cinque. _— Assodazmia ntV opera comi)htà iv,l^^ta ligXia: lAt^ Sei», 

•̂' ( l ' E I t O L J STÀTX ItKt.Ii'uHIONTl l'081'ALB, ;I?IUNOHI OTTo). ' • ' " ' • • ' • • • • -

diaiOROIO oilNET^iììitóta dâ^ A l̂ ìiésto ro-
* \wM\m f\ii\\\\\\t<iXQi^&{:^iulron& ddlc /'emere promette dì raggiun

gere la stef̂ sa popolarità_deì ano fortiihato nredecessore. Si ^pnhhìiua per: diapcnse 'se'" " "" '"-•'"'• "' 
Spagine in-8gran^^a soli i^Qni^Bhm Ciu<iue cadauna. A$Hoctanone (dVo^feì-a, completa ii 

(PEII OLI STATI VEhtJ ITNIÒN'E P O S T A L B , FJÌANCTfl Q U A T T H O ) . 

DEL ^M0ffl)nF"5?ÌfÌÌ]#pÌ^ 
KÌònriiou'cEimciU'"ft venflcLvai, probabile,o affatto raRionevole. K conflirtni-iitli' come il pijì intp.rcaaanto.. il piti iTìtivavifsìioso di m 

, GiiiUo "Vornp.Jl suo capolavoro. La pHhhlhazione, ìnaf/nìflmmmte iìliisinUa, seaiia jmr dispense di 8 papine inS firands 
a soif Centesimi Cinque la diapousa. Associazione all'opera completa in tutta Italia: J:.U-o ajSiOi'SfJSsfero, Franchi B), 

DEL CHIMÌOOÌÌ^XBWÀOI^ 
_J ^ JL _L.t 

GuarxBce 

Qnei SignoPi Meaici che ancora^inon conopcesserp le vi 
JPKgllai»! possono jrivolgerài al Dèp'èslró' Gei)'er%leM^ 
Firenze N. 4) da déW verrà' loro Wì>pdH#^fî aflWa « Mem 

: / • • 

ttimanali ÌÌUatraM: di 
in tutta Italia: hìtQ Tre* 

.^PAGLIARI -

' Prf^miattJ con 11 MedasHe 
rAnema^'ée^^Chro^^^y^imoiMtic dello stomaco ; fortifica, rigenera 
A é depura la massa del sanqmLl^^mii~ù-.:•• '' ' •.''.'•' 

rtò terépeo^t'tclie'^dòl IPer i '® 
ìftrì é G. m Firenze XP'»Z2» S. 

ir<-rize N. 4) da déW verrà' loro Wì>pdìt#*fr-afOTa « Mennbiià *. piibblicata nello 9 p c -
«"lMì€iai^l<D dei meee di Luglio 1885 dalia Clinica Medica di Firenze ,cha lo esperi-

:• raenvò' luiigamente rBccogliendorip osseivazioiiìpaPticoiarfggiate e concfudendo co! rico-^ 
noscere .che il FcrB'0'';I?BgBasiFl è li'pìù^tìtiivo ri^costituente in tutte quelle malattie 
per, le quali è indicata, la ̂ f à del^f^jrro 6 che per là sua composizione chipnìta può 
prendersi in qualunque stagione dell'annòied-ha inoltre più di ogn^altrb il preg'0°*Ì^ 
una speciale effìcucia. per la facilitàdi poterlo anìministrfiie anche m quei casi, nei,quali 

0 non Barpbbe tollerato, ima decissmpnte contromdicttto ©giisS siSlro p r e p a 
r a l a f«^i«!rsBgl!ra#^®/'«-"11'Fél^^PaglliàsrS, frutto di più che trent'annì di fatiche 
e di studi e^d'tifoprtoai raondialè, ha aùsciiato l*Btidità dei splìii imU|Ì|ri e con tra f-

i fattori, i quali ingannano la buona fede del pubblico ponendo in %finflmércÌP dei prepa
rati vsoltanto consimili nelV apparenzalif;! ì - ' " • ' 

^,.,,,/Per. non fsseres^istiQcati con tali lnaSls^sIgsaiì © «onljrssffisg'i^Bai .domandaro 
sempre il Wttrro P a g l i a r i ed erìgere h firma G. Pafiiiari sull'involucro della boccet 

Bottiglia grande {per linaiCitf^a conìpUta/,L^ 3,00 Bottiglie piccole, L. 1.00. 
, Vendita in PADOVA Farma,cia_:t»8aug€B'l © ^IsàMa-o. 
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• Guanscono radicalmente come per incanto, in due od al coasaimo tre giorni,;le 
ulceri, in genero e le gonorree recenti ; e croniche di uomo o donna sitino pure rite-
uùte'^ilcurabilii Sananó^eUresi 6 dati certi jn:,venti o-tr.enta; giorni i restringimenti 
«Ireirati i più 'iMe|erati «Jiiiza uso di cànlolette, vincono i flussi _bianchi delle donne,. 
segregano 
ant floreti 
tbgiofo, riUKenao l'iniampima «eirazicne coiia^racinia sorp 
óifeiti da mèli rpronicì che prenderanno ji Confètti unitamente all'inifzioJiè, e colóro 
che si curanojappena il mal© s) npsnifesta, giusta ]Vìstruzione,ptUngQRo>la guari
gione; ;iii 24; ote. EfféVto'iCcnstatato da una eccezionale collezione di oltre due mila 
attestati fra lettere di ringraziameuti iji ammalati guanti e certificati medici di tutta 
l'Europa centrale, attestati vìsibiii mela in Parigi Boulevard Diderot 38 ed in. Roma 
via Kattazzi n. 26 e metà ìiv Napoli preseo,l*;^à%fore,;i^Wf'!^A^ Costanzivia Marin| | 
nuòvariD. 7 e gqrt.tìtito dallo^'étésso autore agli increduli col pagaraenttfs^dopo la gua 
rigicne (joàUrattative da convenirsi. . . ; 

Prezzo deiriniezicne L.. 3 , c(*n siringa, nuovo sistema lire i l , 50 . Prezzo dei con-
j atti alio 6tcm&co anche^r p ù delicato di chi, non ama r uso della, iniezione, 

scatola da 50, tire S,^©. — Tutto con dettagliata iatruzione. , r 
Sì trovano nella cfiàggior̂ ^̂ p̂̂  dellfg^^f^^Bcie e drogherie- Si domandi, a scanso 

4Ì equivoci,^'^''^*^2^*'"^ ** ''̂ '̂ ^*^ '̂' CQStanzìi rifiutando rucisamente fi la boccetta che 
(a scatola non munite di tjn'etìchptta dorata con la firma autografa in nero dell'in? 
veniore. — In l''©«2«si?» presso la farmacia Camswtto, 'Wla.ip. C l e m c s i t e , chene 
fa ppVdiKirWe nel rfgno mpdlsnt© 9nmM4%J);.(;Mii- 50 per pacco poPiale.r 
. , , y ; . ••• - • • • • : ••- :•'• • • , : • : " • " • • • . ' " • ! • : : ^ • i i ' ^ - l f w " _ _ ; • • 
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PaE^Ìtas.isBSie e . tuttH le aifezioni 
delle parti respiratorie,, sono cainrtate 
all'istante e guarite mediante TUBI 
LEVASbEUE.' ' 

3 fffanctoi in FRANCIA. 

^itfl m. 

.,4m--

w^- EraiSes'ffi'aWé, Xraieìi'iaS d i s t o 
m a c o e tu t tWe malattie Itervoisejsond 
guarite immediatamente mediante 'pil
lole asB^igac-^s'alglcta© dei Dott. CRO 
NIER. ~ Eriigere il bollo di garanzia 
deil*tlhibne dai Fabbricanti. 

' • . 

Farmacia Robiquet, rue de là Monnaie, 23, Parigi. In Milano, da A. MANZONI 

' t 

^ ^ C . , vift Sala, l § 4 ^ o m a ; ^ Ì a di Pietra 91 - Napoli, piazza Mnnicipio, angolo via P. 
E. Imbriani, 27, e da tutti ì farmacisti, — I n i^sadova presso Pianeti MaurOy L. Cornehoi : 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIYO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL BEQIO GOVERNO D ITALIA 

DIBII- i ' :E3H.:MBJS^I;( 
••i.-- unico successore déì^fu, f^rof. i 

Il: lA:CTO 
tt-^ai^lSaao di Firenze» 

-1 '. 
f ' . • 

, N. 4j Calata S. Marco, (Casa propria)\ ;^; ; 
In Scatole (ridotte in polvere) ' l j« t ^ 4 ® 

Si -vende escljijiivaBnente m 
In boccette J L , S , 4 ® cadauna 
la scatola più V iinbalìaggio. 

. ,mm^^^^^^ ^ j -^^pf^SNZE È SOPPRESSA 

'm 
• i , , i j - l . : - " 
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ffiì. Il signor ISrascBSw rsapiliaBi® possiede tvile *8 ""'(̂ e t̂é scritte dì proprio 
pugno dal fu prof.; Girolamo Pagliano suo zio, più «n .doayj|iento, con cui lo designa 
quale suo succesóore; sfida a smentirlo, avanti le' competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Gioì nati), Enrico^ Pietro^ Giovanni Pagliano Q^UÌIÌÌ coloro 
Cbe audacemente e f^^lsamente vantano questa successione; avverte pure df^rion confon
dere questo IsRÌttimo farmfico, coiraliro preparato fétto il nome di Alberto Pagliano 
fu Git4seppe,1rquale, oltre a npn aVer alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
mai avuto l'onore di esser da lui conoscÌMio, si petaietie con audacia stanza parii^-di far 

sione di lui nei suoi annunaVvJnduct-ndo ill^pubblico a credt^rnelo parente. 
Si ritenga per masKÌma": Che ocnì,altro auuiso o richiamo relativo a questa specialità Si ritenga per massima : une ogni, auro auuiso o ncniar^o reiauvo a quesia apeuiama 

tìbo vongs inserito in questo o^j^^allri giornÉi;fchon può rtfer. rsi chj. A detestabili con-
traSfazioni, il pià^-'dllil voU^ dannose al̂  salute dì chi fiduciosamente ne usasse. 

iìO E r 'ÌS o 5*a£ilìiin)o 
l.^-ArB-1-B rTr.x n-—V-^ _ < -
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è tale che non presenta alcun pericolò 
per l'uso esterno. 

F l a c o n I J r e €iiita|«ic nqaanSo 1 capelli sapa.^ad,ptì buona notte 
V tutti, non e' è più rimedio ! I . . . 
H a si pu?i evitare ia cadutag^fetifican-

4o i bulbi quando i cipelìi cominciano a 
^^dere; e ciò si ottieW facilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 

ave®. — La compatórifiW dì questo 

all'Ufficio Annuna' del Giornale ho. Vene-
%%a S. Luca, N. 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire 5 i 5 0 . 

Depositi in l»aat«%'a presso l'Amnaìflstra-
«ione del giornale 11 BacchigUone e presso il 
Big. BulgarelU profumiere all'Università. 
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E&ìjsdf-". 

istoratore dei Cai)eill 
J;». 

- • •! 

preparato dèi cìiimico farn>acÀsta i^» ^ i * 
; ' Serve.inirabij,m,||i|e a ridonare ai'capelli bianchi il pr|» 

,; mitìvo colore,, non è'uùa; tìhta^ non unge, non lorda, non mac
chia la pelle 0'l8,..'biai[ìcherm ; non fa bisogno di lavare o dì-

; :Egra8sàre'i capelli nè[,̂ p̂ ypQa nò dopi|||a suft applicazione, ed' 
è perfettamente innocuo.: • ,-• ; .V .-, ;; : 

Agisce direttamente sui bulbr dê̂ ^̂̂^̂  come ripara^^^- riproducendo a^tìfl^cialmente» 
quella parte di materia colorante'c^^cessa di forpf/̂ afsi nella (oro organica costituzione per 
malattia, per'età avanzau^^p^rj a\tr8 caû ^̂  eccezio'nalì ; ridonando ai medosimi; ìli loro cof 
lorè primitivo, cero, castegno,' DidifdOjecc., impedisce la caduta, promuove la crescita e )% 
fbrza e donaai capeHr 11 tàcid^ifMà^inoiMezza della feìdvóntù. ; 

*^ ia^«gge inoltre le pellicole e' guaris|jj.le mala cutanee della testa ,senza recare 
.incomodo e inerita di essere preferito ad ogni-, altro propalato che trovasi J n commercìpjb,: 
tanto per la sua efficacia,,come per i vantaggi che presenta neliu sua applicazione e per Isss. 
economia della spesa, prezzo delta bottiglia con etruzione L, ** a. 

R 
I _ L 

per fé 
no e nero 
a circa 

ilìdona alla barba e ài mustacchi bianchi il prirnìiivo colore, biondo, castae' 
ttô jf̂ Non macchia la pelle, ha profumo uggradevole, inriociiò alta sàliite. D'ur 

mesi.'Costa Li a . 
•••- •%'liMA--'ma||t)Ji- CISI-ISMl'^-SFISIcmRia .per tingereMstanJ^i^p,^acaente, e •perfetta
mente î ,̂;neirò ilai^baiba ed 1 (^pelli|j| |ezzo:L. * . — Si viendonò ìn-Brescia dui pregarator© 
A. GUASSÌyttrovansi in deposito n|T!e7p'^''^GÌpalì Agenzie^ Farmacie e •ProfuHierie dèT t^egno» 

^ ! spediscono per tutta lialìà franchi di porto con aomortò di Gent. 50. i ^ 
Deposito in Fsifl^Ta : 4 . B^c?on parrucch. prof.. Via S. Lorenzo ilOGO --r I.Faggìa'm 

^arruc(;h. prof, Piazza Cs^v^m~, Sthasi^ano rei'aro»(),.|^prucc. prof. Piazza Unità.d'Italia 
Buiaareìli .Napoleone parrucch. prof, dietro l'Università'. t: ìi^ifi ' " 
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^ ' ÀNTICOmRlGO 
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^ , :/ViA S. PRÒSPERO, N. 7. 
Premiati con medaBliâ  d'oro all'Esposizioni il'Ahversa 1885 -

tóil' 1873:^ Filadelita (876 - Parigi 1878 -^Sydney 1879 
Bruxelles 1880. ' \ 

Torino 1884 
• i 

I ~ ' ' 

- Melbourne S6S0 

[ - -r^rf f. 

II ff«Fi»c**Br«siaipa è il liquore ifiiù igienico conoad̂ ^̂ ^̂  Esso è ra<;coman-
% t o da"celebrità mediche ed usato in molti O-spedaìi. Il l'̂ ewaafflS «Irsaanca non 

1 '-

.'• 

L ' 

li 
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mal di cat)0, capogiri^^ mali XierMk^«l dì fegato, s^ieen, mal di mare, nausee 
in genere; Eĝ s'o ,è .'a'crsai§ffaaii«»^^*»f̂ '̂̂ ,® l̂®'**^®®-

• E F A ^ I GARANTITI DA CERTU-ICATI MEDICI _ _ _ _ ^ 

- ; T R p E T T U R A Ì ? t e T O f l t « W E L BENGAL-CENTUALE . • 
f^*- Bengal Kishnagur, 8 Maggio ÌHBB, 

pREG. SitìuoBi F.LU BRANCA, 

p 

VijJ^i*-- LL. mi facesse 
a prezzi 

lessero raeevolexsa dì laricitu;mì avere il loro celebre 
ridotti cerne 1 anno scorsOj ne prenderei dodici doẑ ^ • ''' 

ip i lo ra le SS, 
r. " - B • I 

Viri A ' I 

aiottimo lì-^raì^ft ci è molto utile pei colei-pi i quali non dì ràdo col solo 
«80 del medesimo superano ihmalore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

i n generale il fi'^raie^ ISr^iìCEi ci,riesce molto vantaggioso per tutti i taa 
Itiani prodotti da qups^q clima eccessivamente caldo. . 
. Devotìssii^ò loro servo, , ; Jg, ?ow, Pref, Ap^ iÙ-.i.^- •'•?''ì^'-f^"";"'1M. 

I I ^d I 

DI NAPOLI 
Napoli, '21 Dicembre 1873." 

> -1 . ' ' ' "VÌf " ' ^ ' ' ' . ' ' • I 

Certifico io ' iMtbtei t to di avere: soramî ^̂ ^̂  neirOspedale, della Gonoconìa 
iV.i^'^rftà®i-S£ria*cei ai convalescenti di Colera con loro gnindissimo giovamento. 

L*-.> 

È notevole la toUenuua a simmo liquore del tubo gastroenterico/dei colerosj,,i 
auaU dopo ooeì fiora miil.?iUia, sogliono avere sensibilissim'». le vie digestive. La 
principale azione è l'afività,digeativa;che si ridesta, onde il^progressivo benes
sere eh® i convalescenti ne riaentone, . „ ' v̂  

Il ^fedico Primario FmmEsoi) f-ESK. 
Per la ìmM'X della firrsn'. del Dott. «Enancesco Fede. 

* i? Stnaaco SPINELLI. 

Visto la legalizzasiona della firma soprascritta del Sindaco di Nu|,'o!i^ pel Pre , 
ifetto spgue la firma. ^ ^^^^ 

imWM:-in-Bottiglie da litro L. S^SO, Piccole L, i^^® 
rfonbAtranua 

b : 

^'^m^ 
isimm^^^s^^ 

»!-

[-- ' 

lii^ograliii dei Jtiucchighom Corriere-Vermo, Via k'oi.zo iii|jmto, ÌN. óòm. 
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